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«Viviana e Gioele sono stati uccisi
offro 10 mila euro a chi mi aiuta»

FRANCESCO TRIOLO

MESSINA. Non ha alcuna intenzione
di arrendersi, Daniele Mondello. Vi-
viana e Gioele sono due angeli che lo
accompagnano sempre ma il suo
pianto di dolore non si è fermato. Lo
aveva detto, il giorno dei funerali
della moglie e del figlioletto, in Duo-
mo a Messina, lo scorso 13 novembre.
«Io non mi arrendo e vado avanti,
non credo alla tesi della procura per-
ché non ho mai visto un caso chiuso
così, con 8 ipotesi diverse, senza im-
pronte, senza nulla di concreto. Or-
mai ho perso tutto e quindi non mi
interessa niente, vado avanti fino al-
la fine, continuerò fino alla mia mor-
te. Mi hanno tolto tutto». Parole rot-
te dal pianto ma tanta determinazio-
ne confermata, ieri, dal post che ha
pubblicato sul suo profilo Facebook.
«Offro una ricompensa di 10.000 eu-
ro a coloro che sapranno fornirmi in-
formazioni utili e veritiere sull'omi-
cidio di mio figlio Gioele e mia mo-
glie Viviana», il post di Daniele Mon-
dello che parla apertamente di omi-
cidio, per una tragedia che però la
Procura di Patti ha bollato in manie-
ra diversa: omicidio-suicidio.

«Ci sono stati errori sin dall’inizio -
aggiunge Daniele Mondello - Dai vi-
gili del fuoco che avevano visto il
corpo di mia moglie il giorno dopo al
fatto che sono stato tenuto in caser-
ma dalle 2 del pomeriggio alle 11 di se-
ra quando potevo andare tranquilla-
mente a cercare mio figlio e mia mo-
glie, ma mi è stato impedito». Non ha
mai creduto alla tesi del suicidio del-
la donna, anzi, lo scorso 16 dicembre
ha pubblicato sui social lo screenshot
di una delle ultime chat con Viviana

per ribadire la sua teoria. Nel mes-
saggio la dj scriveva a Daniele che
Gioele avrebbe voluto una sorellina.
«Dopo il dissequestro del telefonino
di Viviana - ha precisato Mondello -
ho potuto ripristinare WhatsApp e
leggere i messaggi della nostra chat…
questo è lo screenshot del 18 maggio
2020. Vi sembra in linea con un indi-
viduo che voglia suicidarsi? Mia mo-
glie amava la vita e pianificava una
gravidanza. Altro che suicidio!» E il
giorno di Capodanno, ancora Danie-
le sui social accompagnava così la fo-
to di Viviana sorridente con in brac-
cio un piccolo Gioele: «Le voci, i sor-
risi, le mani che si cercano al buio. Di
tutto questo, oggi, resta solo il ricor-
do. Ma quel ricordo, quelle memorie
felici, sono la spina dorsale che mi
tiene in piedi… E se per le tv, i giorna-
li, i salotti siamo soltanto una notizia
già spremuta noi non ci fermeremo
mai. Perché io sono la voce di mia
moglie Viviana. Perché io sono la vo-
ce di mio figlio Gioele. Ed è una voce
che chiede, e chiederà sempre, verità
e giustizia per Viviana e Gioele».

«Daniele ha il diritto/dovere di
pensare e di fare quello che ritiene
opportuno per arrivare alla verità -
ha scritto Carmelo Lavorino, crimi-
nologo e consulente dei legali di Da-
niele Mondello - è un padre e un ma-
rito distrutto dal dolore che ha pas-
sato e passa pene dell'inferno, che
dopo il danno ha subìto anche la bef-
fa di essere insultato di avere la mo-
glie assassina del figlio e di se stessa.
Inoltre, dobbiamo ricordare che Da-
niele ha passato le Feste del Santo
Natale e del Capodanno senza moglie
e figlio, e che è distrutto scarnificato
mentalmente per il fatto che il 16
gennaio sarà il compleanno del fi-
glioletto».

E poi ha aggiunto: «Sicuramente
non si può individuare chi dovrebbe
giudicare le informazioni che gli ar-
riverebbero realmente "veritiere e
utili", non possiamo sapere come, in
che modo, quando e perché potreb-
bero confluire in un "fascicolo inve-
stigativo" serio…». l

IL FEMMINICIDIO DI CACCAMO
«Ammazzò Roberta»: a giudizio Pietro Morreale

LEONE ZINGALES

CACCAMO. Per l’assassinio di Roberta Siragusa il gup
del Tribunale di Termini Imerese ha rinviato a giudi-
zio Pietro Morreale. Il ragazzo è accusato dell’omicidio
volontario e dell’occultamento del cadavere dell’ex fi-
danzata. Roberta Siragusa, 17 anni, è stata uccisa a Cac-
camo (Palermo) meno di un anno fa, il 24 gennaio 2021.
Il gup Emanuele Bencivinni ha accolto la richiesta del
sostituto procuratore di Termini Imerese, Giacomo
Barbara e del procuratore capo, Ambrogio Cartosio.

Il processo inizierà il prossimo 1 marzo davanti ai
giudici della seconda sezione della corte d’assise di Pa-
lermo e si celebrerà nell’aula bunker del carcere di
contrada Pagliarelli. La pubblica accusa ha contestato
all’indagato, in stato di detenzione da quasi un anno, il

reato di omicidio con l’aggravante di avere commesso
il fatto contro la persona a lui legata da relazione affet-
tiva, con premeditazione e di avere agito con crudeltà.
Gli avvocati che assistono la famiglia della vittima, co-
stituita parte civile, sono Sergio Burgio, Giuseppe
Canzone, Giovanni Castronovo e Simona La Verde.
Roberta Siragusa è stata ritrovata senza vita e con del-
le ustioni sul corpo in un dirupo del Monte San Calo-
gero, a Caccamo.

E’ stato Morreale ad indicare ai carabinieri il luogo
dove si trovava il cadavere. La Procura non ha mai
creduto alla versione finale fornita dall’indagato, che
è assistito dall’avvocato Gaetano Giunta. Il legale ieri
ha sollevato l’eccezione di incostituzionalità della
norma che vieta l’ammissione al rito abbreviato. L’i-
stanza è stata respinta.

Il post di Daniele Mondello per rilanciare
l’ipotesi dell’omicidio della moglie Viviana e
del figlio Gioele e annuncia la taglia


